Parrocchia Regina Pacis – Gela

I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa"
Salmo 16 Il Signore é mia parte di eredità e mio calice"
Preghiera iniziale

Signore, a volte ci sentiamo turbati dai discorsi del compagni e amici. L'uomo di oggi dimentica Dio, lo nega. Dio non serve più, si dice. Anche la storia, intessuta di violenze e ingiustizie, sembra dia loro ragione. Ma tu, Dio, esisti e continui a donarci speranza.

Hai mandato Gesù, tuo Figlio, e in lui conosciamo il tuo amore che consola, libera, salva. Crediamo in te: Padre, che doni la vita più piena,

Figlio, che vivi con i poveri e i piccoli, Spirito d'amore e di gioia. 
Amen
Salmo 16

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene». 
Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili, è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
 nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità. 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Letto in chiave messianica dalla primissima tradizione cristiana, che in esso ha visto l'annuncio della Pasqua di Cristo, considerato come «una delle più squisite composizioni del Salterio» (J. Calès), visto come una delle rare pagine immortalistiche dell'Antico Testamento a causa dei vv. 9-11, giudicato da P, Grelot espressione del «misticismo più puro», il Sal 16 costituisce veramente uno dei gioielli più affascinanti dell'intera collezione salmica. Purtroppo non mancano gli intoppi testuali della trasmissione attraverso i secoli: i vv 3-4 sono giunti a noi in una situazione quasi disperata, le lesioni del testo sono tali da giustificare le più varie ricostruzioni per ottenere un senso comprensibile minimo. Lo splendore di questa preghiera di fiducia percorsa da venature inniche e da simboli sacerdotali e sapienziali resta comunque intatto nel resto del carme. II Salmo, dopo un'antifona introduttoria (v. 1) che riflette un'invocazione abbastanza stereotipata («Proteggimi, a Dio, in te io confido»), si snoda in due grandi strofe. La prima (vv. 2-6) è una solenne professione di fede in Jhwh e di gioia nell'appartenergli; la seconda (w. 7-11) è la celebrazione del «sentiero della vita», cioè dell'itinerario della comunione piena e totale con Dio. Come scriveva ne "I demoni " F. Dostoevskij, «la mia immortalità è indispensabile, perché Dio non vorrà commettere un'iniquità e spegnere del tutto il fuoco di amore dopo che questo si è acceso per lui nel mio cuore. E che cosa c'è di più eterno dell'amore? L'amore è superiore all'esi​stenza, è il coronamento dell'esistenza, e come è possibile che l'esistenza non gli sia sottomessa? Se ho cominciato ad amarlo e mi sono rallegrato del suo amore, è possibile che lui spenga me e la mia gioia e ci converta in zero? Se c'è Dio, anch'io sono immortale». 
(G. Ravasi in Salmi")
"Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero se poi perde se stesso?"

Gesù ci avverte che la vita non dipende dall'abbondanza delle cose che uno possiede! Molti hanno dimenticato la Parola di Dio per riverire e adorare il "vitello d'oro", il dio denaro, che sembra condizionare e dominare ogni area della vita terrena.

E non ci accorgiamo che stiamo costruendo un mondo senza cuore e senza anima dove i ricchi sono sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri.

Ricordati che i soldi possono comprare un letto, ma non il sonno;

possono comprare il cibo, ma non l'appetito; possono comprare i libri, ma non l'intelligenza; possono comprare le medicine, ma non la salute; possono comprare il divertimento, ma non la felicità. E' indispensabile invece ritrovare la sola vera ricchezza che può dare significato alla nostra vita. Inizia a cambiare il mondo cambiando te stesso.

Riconosci che anche tu sei parte del problema e che la radice di tutti i mali è l'egoismo. Gesù può farti persona nuova. Invocalo ed egli ti ascolterà! Seguilo ed egli ti cambierà!

Dagli Atti degli Apostoli 2,22
II giorno della Pentecoste, Pietro prese la parola: "Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse ìn suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua; ed anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi, né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne vide corruzione. Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Davide infatti non sali al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello ai tuoi piedi. Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!». 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Il Concilio Ecumenico Vaticano II rivolgendosi in particolare ai presbiteri dice: Vivendo in mezzo al mondo devono avere sempre presente che, come ha detto il Signore nostro Maestro, non appartengono al mondo. Perciò, "usando del mondo come se non ne usassero", possono giungere a quella libertà che riscatta da ogni disordinata preoccupazione, rendendo docili all'ascolto della voce di Dio nella vita di tutti i giorni. Da questa libertà e docilità nasce la discrezione spirituale che consente di mettersi nel giusto rapporto con il mondo e le realtà terrene. Tale rapporto è estremamente importante nel caso dei Presbiteri, dato che la missione della Chiesa si svolge in mezzo al mondo, e i beni creati sono del tutto necessari per lo sviluppo personale dell'uomo. Siano perciò riconoscenti per tutte le cose che concede loro il Padre perché possano condurre una vita ben ordinata. È però indispensabile che sappiano esaminare attentamente alla luce della fede tutto ciò con cui hanno a che fare, in modo da sentirsi spinti a usare rettamente dei beni in conformità con la volontà di Dio, respingendo quanto possa nuocere alla loro missione. I sacerdoti, infatti, dato che il Signore è la loro "parte ed eredità" (Num 18,20), debbono usare, dei beni temporali solo per quei fini ai quali possono essere destinati, d'accordo con la dottrina di Cristo Signore e gli ordinamenti della Chiesa" P.O.). Anche per il cristiano Dio è l'unico e sommo bene, la sua parte di eredità; egli tiene in mano il destino di ogni uomo. Ogni idolo che s'introduce nella vita cristiana la impoverisce fino a distruggerla, perché toglie a Dio i suoi diritti, e dissecca la fonte vitale dell'esistenza umana fatta a immagine e somiglianza di Dio. Soltanto nel Signore possiamo trovare la fonte della gioia, della pace e la promessa sicura di una vita eterna, al di là della morte. Diciamo anche noi con il nostro salmista Gesù: « Sei tu il mio Signore, senza di tè non ho alcun bene. Io pongo sempre innanzi a me il Signore. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra». 
S. Rinaudo – “I salmi.."
Resp. Quando ti chiamo rispondimi, Signore, mi metti tanta gioia dentro il cuore
 Invocami in questa tua vera, profonda ed autentica angustia!

Chiamami! Invocami nella tua necessità e in quella degli altri, nel vero bisogno, nel quale tu pure ti trovi. E' essenziale, quando telefoni, comporre il numero esatto.

Non rivolgerti, quindi, al cosiddetto destino; il destino è un idolo cieco, sordo e muto dal quale non c'è nulla da sperare.

Non rivolgerti nemmeno a questo o a quell'uomo, anche se è il più potente e il migliore. Egli pure soffre delle sue pene e di quelle comuni agli altri,

e dell'angustia profonda dell'essere uomini: soffre come te.

Comporresti veramente un numero più sbagliato se chiamassi te stesso, se volessi contare sul tuo buon senso, sulla tua volontà, la tua buona coscienza e il tuo diritto.

Sia proprio qui la radice della gramigna.

Invocheresti proprio colui che è la più profonda tua preoccupazione.

Chiama me: il vero Dio: colui che unicamente è in grado di aiutarti. Invocami! 

(Karl Barrh) 
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Ho paura di dire di si, o Signore, dove mi condurrai?

Ho paura di avventurarmi, ho paura di fu-mare in bianco,

ho paura del si che reclama altri si,.. ho paura di darti la mano, Tu la tieni nella Tua.
 Ho paura di incontrare il Tuo sguardo, Tu sei un seduttore.

Ho paura della tua esigenza, tu sei un dio geloso...

Tutto mi sembra vuoto, tutto mi sembra vano, hai creato il deserto attorno a me. E ho fame, e ho sete, non mi potrebbe saziare il mondo intero...

O Signore, ho paura della Tua esigenza, ma chi ti può resistere?

Affinché venga il Tua regno e non il mio, affinché sia fatta la Tua volontà e non la mia, aiutami a dire di si. 

Amen

